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                                                                                                              Gruppo misto - Noi Moderati
Tipo atto: Mozione
Oggetto: Istituzione del Progetto e del Simbolo Comunale "Firenze Accoglie" per la sensibilizzazione, l'assistenza e l'inclusione delle persone con disabilità non visibili.
Proponente: Luca Santarelli
(ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)
IL CONSIGLIO COMUNALE
Premesso che:
· Un’ampia percentuale di persone vive con patologie, disturbi o disabilità non immediatamente visibili all'esterno (a titolo esemplificativo: disturbi dello spettro autistico, demenze essenziali e malattia di Alzheimer, patologie neurodegenerative, disturbi d’ansia gravi o attacchi di panico, dolore cronico, deficit dell'elaborazione sensoriale o ipoacusia, endometriosi, adenomiosi, vulvodinia);
· L'assenza di un segno esteriore di disabilità porta spesso a incomprensioni, giudizi errati, situazioni di forte stress emotivo o sovraccarico sensoriale quando ci si trova in contesti affollati, rumorosi o in attesa presso uffici e servizi della pubblica amministrazione;
· Il modello internazionale Hidden Disabilities Sunflower ha dimostrato l'efficacia dell'uso di un identificativo discreto (come un cordino o una spilla) che segnala agli operatori che chi lo indossa potrebbe necessitare di un'attenzione specifica, di più tempo o di un linguaggio adattato, senza dover spiegare ogni volta la propria condizione medica;
· Città d'arte, aeroporti e grandi snodi urbani in tutta Europa stanno progressivamente adottando questo standard per migliorare l'accessibilità reale e la qualità dell'accoglienza.
Considerato che:
· La città di Firenze ha tra i propri obiettivi strategici l'abbattimento di ogni barriera, non solo architettonica ma anche relazionale, sociale e culturale;
· Il Comune di Firenze può sviluppare un proprio circuito e identificativo grafico locale, libero da costi di licenza o vincoli di marchi registrati terzi, garantendo un'attivazione immediata. L'adozione di un simile strumento non comporta costi ingenti per l'amministrazione, ma garantisce un impatto immediato sulla qualità della vita di molti cittadini e visitatori.
INVITA IL SINDACO E LA GIUNTA 
1. Creare l'identificativo e il marchio locale "Firenze Accoglie":
· Disegnare e produrre uno strumento identificativo discreto e volontario (es. un cordino o spilla con i colori/simboli della città) da distribuire gratuitamente ai residenti con disabilità non visibili che ne fanno richiesta (es. tramite presentazione dell’attestazione della legge 104 o certificato del medico di medicina generale/specialista) attraverso i punti di facilitazione digitale, i Quartieri o le reti dei Servizi Sociali;
2. Adottare la Filosofia d'Intervento “Hidden Disabilities” nei servizi civici: Riconoscere al simbolo comunale non la sola funzione di precedenza, ma un preciso protocollo di accoglienza per il personale a contatto con il pubblico (Anagrafe, Musei Civici, Polizia Municipale, Biblioteche):
· Offerta di tempo e ascolto: Concedere maggiore tempo nell'espletamento delle pratiche senza mostrare fretta;
· Comunicazione adattata: Usare un linguaggio chiaro, calmo e diretto;
· Gestione degli spazi e dell'ambiente: Offrire, laddove disponibile e necessario, l'accesso a uno spazio d'attesa più tranquillo, riparato dalle fonti di forte rumore o affollamento;
· Assistenza attiva: Verificare con discrezione se la persona necessita di aiuto nella compilazione di moduli o nell'orientamento all'interno della struttura.
3. Attivare un piano di formazione "lampo" per i dipendenti e le partecipate:
· Predisporre brevi guide d'azione e pillole formative per tutto il personale di front-office dell'amministrazione e delle aziende partecipate (es. gestione del trasporto pubblico locale e servizi culturali) affinché il simbolo sia immediatamente riconosciuto e rispettato;
4. Promuovere la rete d'intesa con il territorio ("Luoghi Amici"):
· Estendere la validità della campagna agli esercizi commerciali, farmacie, supermercati e strutture ricettive del territorio comunale che aderiscono volontariamente esponendo la vetrofania del progetto, impegnandosi a formare i propri collaboratori con i medesimi principi di rispetto e flessibilità;
5. Attivare una campagna di sensibilizzazione rivolta alla cittadinanza, agli esercizi commerciali e al settore del turismo per favorire la diffusione della cultura dell'inclusione e del rispetto delle disabilità non visibili.
                                          Il Consigliere
                                          Luca Santarelli
